
 

 

COMUNE DI BASCIANO 
Provincia di Teramo 

 

GIUNTA COMUNALE Atto N.ro 20 del 16/03/2020 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

N. 20 DEL 16/03/2020 
 

OGGETTO: Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni – Approvazione tariffe per 

l’anno 2020 

 

L’anno duemilaventi, addì sedici, del mese di Marzo alle ore 11:00, nella Sede del Comune, in seguito a 

convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

 

CARICA COGNOME E NOME PRESENTE 

SINDACO FRATTAROLI  ALESSANDRO SI 

VICESINDACO DI FILIPPO ERCOLE SI 

ASSESSORE VALENTE RICCARDO SI 

 

Presenti n° 3   Assenti n° 0 

 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. BERARDINELLI ANDREA, il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

 

Il Presidente,  Dott. FRATTAROLI  ALESSANDRO, nella sua qualità di Presidente, dopo aver constatato il 

numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione dell’argomento all’oggetto. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Visto il Capo I del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, che disciplina l’applicazione dell’imposta comunale 

sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e il relativo Regolamento comunale approvato con 

deliberazione di Consiglio; 

Visto l’articolo 1, comma 22, della legge n. 208/2015 il quale ha abrogato l’articolo 11 del d.Lgs. n. 23/2011, 

istitutivo dell’imposta municipale secondaria, confermando quindi la vigenza dell’imposta comunale sulla 

pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni; 

Visto l’art. 3, comma 5, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, come sostituito dall’art. 10, comma 1, lett. a), 

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale prevede:  

“In deroga a quanto all’art. 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le tariffe dell’imposta comunale 

sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni sono deliberate entro il 31 marzo di ogni 

anno e si applicano a decorrere dal 1° gennaio del medesimo anno. In caso di mancata 

adozione della deliberazione, si intendono prorogate di anno in anno; 

Richiamati: 

 l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 

comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

 l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 

dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 

innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno”;  

 l’articolo 174 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

 il D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2019, pubblicato in G.U. n. 295 del 17 dicembre 2019, che 

differisce al 31 marzo 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022, 

considerato che gli enti locali non dispongono ancora in maniera completa di dati certi in ordine alle 

risorse finanziarie disponibili, in quanto la legge di bilancio per l'anno 2020 è in corso di 

approvazione, e autorizza sino alla stessa data l’esercizio provvisorio; 

Richiamato il D.P.C.M. 16 febbraio 2001 (G.U. 17 aprile 2001, n. 89) con il quale sono state modificate le 

tariffe d’imposta per l’effettuazione della pubblicità ordinaria per metro quadrato e per anno solare, di cui 

all’art. 12, comma 1, del D.Lgs. 507/1993; 
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Visto l’art. 11, comma 10, della legge n. 449/1997, successivamente abrogato a decorrere dal 26 giugno 

2012 ad opera dell’articolo 23, comma 7, del decreto legge n. 83/2012 (conv. in legge n. 134/2012), il quale 

prevedeva che i comuni potessero aumentare le tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto 

sulle pubbliche affissioni: 

 fino ad un massimo del 20%, a decorrere dal 1° gennaio 1998; 

 fino ad un massimo del 50%, per le sole superfici superiori al metro quadrato, a decorrere dal 

1° gennaio 2000; 

Visto l’articolo 1, comma 739, della legge n. 208/2015, il quale fa salvi gli incrementi delle tariffe dell’imposta 

comunale sulla pubblicità disposti in attuazione dell’articolo 11, comma 10, della legge n. 449/1997, 

approvati prima del 26 giugno 2012; 

Rilevato che, a seguito di Sentenza Corte Costituzionale n. 15 del 10 gennaio 2018, n. 15, e della 

successiva Risoluzione Ministero Economia e Finanze n. 2/DF del 14/5/2018, a partire dall’anno 2013 i 

comuni non erano più legittimati a introdurre o confermare, anche tacitamente, le maggiorazioni di cui all’art. 

11, comma 10 della legge 27.12.1997; 

Vista la legge n. 145 del 30 dicembre 2018, con la quale all'articolo 1 comma 919 si è stabilito che "A 

decorrere dal 1° gennaio 2019, le tariffe e i diritti di cui al capo I del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 

507, e successive modificazioni e integrazioni, possono essere aumentati dagli enti locali fino ad un 

massimo del 50 per cento per le superfici superiori al metro quadrato e le frazioni di esso si arrotondano al 

mezzo metro quadrato”; 

Rilevato pertanto che non è più applicabile la maggiorazione fino ad un massimo del 20% applicabile per le 

superfici fino ad un metro quadrato; 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. .25 in data 06/03/2019, esecutiva ai sensi di legge, con 

la quale sono state approvate le tariffe dell’imposta in vigore dal 1° gennaio 2019; 

Dato atto che, ai fini della classificazione di cui all'art. 2, comma 1, del d.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, la 

popolazione residente di questo comune, riferita al 31 dicembre 2018  (penultimo anno precedente a quello 

in corso quale risulta dai dati pubblicati dall'Istituto Nazionale di Statistica), è di n. 5.258 abitanti, per cui il 

nostro Comune: rimane collocato nella V classe (comuni fino a 10.000 abitanti);  

Visto il prospetto di determinazione delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 

pubbliche affissioni che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

Richiamato infine l’art. 13, cc. 15-15-quater, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201: 

15. A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse 
nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle citta' metropolitane, la 
disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 2021. 

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, 
sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono 
stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al 
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comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione 
degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalita' di attuazione, anche 
graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime.  

15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali 
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone 
fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) 
acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che 
detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; 
a tal fine, il comune e' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza e' fissata dal comune prima 
del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno 
precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza e' fissata dal comune in data successiva 
al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 
ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto gia' 
versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati 
per l'anno precedente.  

15-quater. A decorrere dall'anno di imposta 2020, i regolamenti e le delibere di approvazione delle 
tariffe relativi all'imposta di soggiorno e al contributo di sbarco di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, al contributo di soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
nonche' al contributo di cui all'articolo 1, comma 1129, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, hanno 
effetto dal primo giorno del secondo mese successivo a quello della loro pubblicazione effettuata ai 
sensi del comma 15. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede alla pubblicazione dei 
regolamenti e delle delibere di cui al periodo precedente entro i quindici giorni lavorativi successivi alla 
data di inserimento nel portale del federalismo fiscale. 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto la Legge n. 147/2013 (finanziaria 2014);  

Visto lo Statuto comunale ed il vigente Regolamento di Contabilità; 

Visti i pareri favorevoli dei Responsabili dei Servizi, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi 

dell'art 49 del D.Lgs n. 267/2000;  

Con votazione favorevole, unanime, legalmente espressa.  

 

DELIBERA 

1. di determinare per l’anno 2020, le tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 

pubbliche affissioni così come indicate nell’allegato prospetto, il quale costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

2. di dare atto che la presente deliberazione costituisce allegato al Bilancio di previsione 2020/2022, ai 

sensi del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267;  

3. di dare mandato all'Ufficio Tributi per gli adempimenti connessi e consequenziali.  

4. di inviare la presente deliberazione, entro 30 giorni dalla adozione, al Ministero delle Finanze, ai 

sensi dell’art. 35, comma 2, del D.Lgs. n. 507/1993; 

5. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze 

per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro il 14 ottobre 2020, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 15-ter, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011. 

 

Infine, la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione 

 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
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DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
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PARERE DELLA PROPOSTA N. 101 DI GIUNTA COMUNALE DEL 02/03/2020 

 

OGGETTO: Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni – Approvazione tariffe per 

l’anno 2020 

 

 

________________________________________________________________________________ 

REGOLARITA’ TECNICA (art.49 del T.U., comma 1^. Approvato con D.Lgs. n. 267/2000) 

 

In ordine alla regolarità contabile si esprime parere FAVOREVOLE 

 

Basciano, lì 02/03/2020.     

 

IL RESPONSABILE : Dott. VIVIANI MARCO 

 

 

 

REGOLARITA’ CONTABILE ED ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA 

 

In ordine alla regolarità contabile si esprime parere FAVOREVOLE 

 

 

Basciano, lì 02/03/2020   

 

IL RESPONSABILE : Dott. VIVIANI MARCO 
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LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

Dott. FRATTAROLI  ALESSANDRO Dott. BERARDINELLI ANDREA 

 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  

A T T E S T A 

Che la presente deliberazione 

È stata pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale il giorno  30/03/2020 

per rimanervi quindici giorni consecutivi (art. 124, comma 1^, del T.U. n. 267/2000) 

 

Verrà comunicata, in elenco,  ai Capigruppo consiliari (art. 125 del T.U. 267/2000). 

 

Basciano, lì 30/03/2020         IL SEGRETARIO COMUNALE 

       Dott. BERARDINELLI ANDREA 

 

 

E S E C U T I V I T A’ 

 

La presente deliberazione : 

E’ divenuta esecutiva il giorno 16/03/2020, 

in quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c 4, D.Lgs. 267/2000) 

 

Basciano, lì 16/03/2020                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. BERARDINELLI ANDREA
1
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